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Ciao a tutti,
sono Maria e sono l’archivista del co-
mune di Arco. La mia passione per le 
carte antiche e non solo risale ai tempi 
dell’università,  quando seguii un corso 
di paleografia (in poche parole lo studio 
delle scritture più antiche) e lì scoccò la 
scintilla. Dopo questa scoperta decisi di 
frequentarne di più approfonditi sulla 
materia e, alla laurea, mi accorsi che 
non mi bastava più solo l’università. 
Iniziai quindi a frequentare la scuola di 
archivistica, paleografia e diplomatica 
di Mantova. E, prima di diplomarmi in 
questa scuola, intrapresi con entusia-
smo il percorso del Servizio Civile pres-
so la Biblioteca Comunale di Trento, più 
precisamente nel fondo antico e nell’ar-
chivio. Lì ho avuto la conferma che ero 
sulla strada giusta: lavorare in archivio 
era ciò che volevo fare. Dopo varie peri-
pezie e vicissitudini eccomi qui ad esse-
re la responsabile dell’Archivio storico 
di Arco. Ogni giorno mi impegno per far 
conoscere e scoprire l’immenso, pre-
zioso patrimonio che è qui custodito e 
sfatare il mito dell’archivio come luogo 
polveroso, con solo cose vecchie e ri-
servato a pochi. Per raggiungere questo 
obiettivo,  un anno fa ho aperto i social 
dell’archivio che mi permettono di dif-
fondere delle curiosità, delle iniziative 
volte alla promozione dell’archivio e di 
raggiungere tutti,soprattutto i più gio-
vani.
Quindi se ti ho incuriosito ti aspetto sui 
social  e perché no anche in Archivio!!

Contatti Archivio:
Tel: 0464.583510

(Responsabile Archivio Maria Gonzato)
Instagram: @archivioarco

Facebook: Archivio “Federico Caproni”
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SPECIALE DEL MESE
LA STORIA DEL 
GONFALONE COMUNALE 
Simbolo molto importante della 
città di Arco, il gonfalone comuna-
le ha una lunga storia dietro di se. 
Attraverso la preziosa documenta-
zione presente in archivio si vuole 
ripercorrere le tappe fondamentali 
della sua creazione. Se volete sco-
prire di più di cosa hanno da dirci i 
documenti archivistici continuate a 
pag. 3

FIGURE FEMMINILI DI ARCO
LE DONNE DI ARCO NEL TEMPO
Siete curiosi di scoprire alcune 
figure femminili che sono connesse 
alla nostra cittadina? Allora non 
perdetevi questa linea del tempo

RUBRICA “SAPETE COSA C’È IN 
ARCHIVIO”: I VECCHI MANOSCRITTI. 
Con questa rubrica si vogliono far 
scoprire i segreti e i tesori conser-
vati in archivio

PILLOLE DI ARCHIVIO: 
COME TROVARE I DOCUMENTI 
IN ARCHIVIO. 
Oggi si rivelerà come gli archivisti 
ritrovano le carte e non solo in 
archivio
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SPECIALE DEL MESE

LA STORIA DEL GONFALONE COMUNALE

1 ACAR, fs. 823 “Stemma civico di Arco. Gonfalone della città di Arco. Lettere patenti”, rubr. 1938

Il gonfalone, simbolo per eccellenza della cit-
tà di Arco, è sempre stato un oggetto molto 
ammirato per le sue decorazioni di splendida 
fattura. 
Ma la sapete la storia che ha portato alla sua 
creazione??
Allora dobbiamo tornare indietro, con l’aiuto 
dell’archivio e i tesori in esso custoditi, nel 
lontano 1930 in cui l’Ufficio amministrativo 
della Consulta Araldica informò il Comune di 
Arco che “S.E. il Capo del Governo proporrà 
a Sua Maestà il Re la concessione, in favore 
di codesto Comune, del seguente gonfalone 
della forma prescritta[…]”1

CHE COS’È IL GONFALONE?? 

Antica denominazione dello sten-
dardo del Comune medievale, e 
genericamente del vessillo mili-
tare e delle varie insegne di ma-
gistrati cittadini, di corporazioni 
civili o di compagnie religiose. 

Fonte:https://www.treccani.it/
vocabolario/gonfalone/?

Lettera per richiesta re del gonfalone 
4 luglio 1930 fronte

Lettera per richiesta re del gonfalone 
4 luglio 1930 retro
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E quindi il Re con il Decreto Reale del 29 Di-
cembre ha concesso “al Comune di Arco il di-
ritto di fare uso di un gonfalone comunale”2.
Ma non finisce qui: finalmente nel 1932  il Re 
d’Italia Vittorio Emanuele III concede, attra-
verso una lettera patente, in via definitiva e 
con un documento solenne “il diritto di fare 

2 ACAR, fs. 823 “Stemma civico di Arco. Gonfalone della città di Arco. Lettere patenti”, rubr. 1938
3ACAR, fs. 823 “Stemma civico di Arco. Gonfalone della città di Arco. Lettere patenti”, rubr. 1938

uso del gonfalone miniato nel foglio qui an-
nesso”3.
Il foglio citato indica una preziosa riproduzio-
ne a colori di come dovrebbe essere il gonfa-
lone del Comune di Arco.
Date un’occhiata voi stessi…
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Qui sopra e nella pagina precedente: Lettera patente Vittorio Emanuele  III 1932 
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Nella pagina precedente: Trascrizione lettera patente di Vittorio Emanuele III 1932

Disegno gonfalone
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Dopo questa piccola divagazione arriviamo 
al nocciolo della questione: la creazione del 
gonfalone. 
Chi l’avrà mai confezionato e sarà andato 
tutto liscio? 
Il prescelto è stato“La Nazionale” Manifattu-
re  che aveva sede a Milano e che tutt’oggi è 
ancora attivo nella produzione di bandiere, 
stendardi, gonfaloni, gagliardetti e articoli 
araldici in genere. 
L’incarico è stato affidato nel mese di giugno 
del 1949 e in archivio è conservata la corri-
spondenza intercorsa tra il Comune di Arco e 
l’azienda scelta per il confezionamento del 
gonfalone. Ve ne lascio un assaggio per ca-
pire l’andamento della conversazione: come 
si è svolta la trattativa, i vari passaggi per 
arrivare al confezionamento del gonfalone 
comunale, i vari preventivi ecc… Dopo que-
sta piccola divagazione arriviamo al nocciolo 
della questione: la creazione del gonfalone. 
Chi l’avrà mai confezionato e sarà andato 
tutto liscio? 
Il prescelto è stato“La Nazionale” Manifattu-
re  che aveva sede a Milano e che tutt’oggi è 
ancora attivo nella produzione di bandiere, 
stendardi, gonfaloni, gagliardetti e articoli 
araldici in genere. 
L’incarico è stato affidato nel mese di giugno 
del 1949 e in archivio è conservata la corri-
spondenza intercorsa tra il Comune di Arco e 

l’azienda scelta per il confezionamento del 
gonfalone. Ve ne lascio un assaggio per capire 
l’andamento della conversazione: come si è 
svolta la trattativa, i vari passaggi per arriva-
re al confezionamento del gonfalone comu-
nale, i vari preventivi ecc…
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Dopo varie peripezie finalmente il gonfalone 
arriva a destinazione il giorno 8 novembre 
1949 ma non senza qualche difficoltà e qual-

che nota di delusione da parte del Comune di 
Arco. 
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FIGURE FEMMINILI DI ARCO

LE DONNE DI ARCO NEL TEMPO

Siete curiosi di scoprire alcune figure femmi-
nili che sono connesse alla nostra cittadina? 
Allora non perdetevi questa linea del tempo!

Ho voluto fare una linea del tempo scegliendo 
dei personaggi femminili conosciuti e non che 
hanno attraversato la nostra cittadina o che 
hanno lasciato un segno profondo, ben consa-
pevole che ce ne sia una miriade di altre che 
si possono rappresentare.

1 Edward Crankshaw, Maria Teresa d’Austria: vita di un’Imperatrice,Milano, Mursia, 1996, pag. 11.

1761
La prima è Maria Teresa d’Austria (1717-1780) 
e vorrei presentarla riportando le parole di 
Edward Crankshaw1: 
“Maria Teresa avrebbe offerto al mondo un 
esempio della buona guida che può fornire 
una persona di temperamento moderato, 
pacifico e benevolo, contrapposta all’avidi-

tà di uomini violenti e ambiziosi e all’impa-
zienza degli idealisti dottrinari. Era fallibi-
le, limitata, spesso sconsiderata: ma aveva 
il cuore al posto giusto, e si serviva della 
propria testa per obbedirgli. Aveva il dono 
supremo di saper riconoscere i consiglieri 
migliori e di restare loro fedele. Non era 
un leader.  Era, come si è detto, una forza, 
istintivamente disposta a interagire con al-
tre forze.”

Fu una grande riformatrice e tra le molte ri-
forme che applicò nel suo regno vorrei ricor-
dare quella del sistema scolastico (1774) che 
prevedeva che tutti i bambini di entrambi i 
sessi e di età compresa tra i 6 e i 12 anni 
avessero l’obbligo di frequentare almeno la 
scuola elementare.
Questa riforma ebbe degli effetti molto posi-
tivi e fu applicata a tutti i territori compresi 
nei confini del suo regno, incluso quindi an-
che Arco che ne beneficiò.
Qui in archivio custodiamo un documento che 
fu firmato direttamente dall’Imperatrice in 
persona. Si tratta di una concessione di privi-
legi al Collegio notarile di Arco.
É un documento molto particolare: partendo 
dalla custodia molto inusuale che è composta 
da una teca di alpacca (lega di rame- nichel- 
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zinco) con uno spazio rotondo che avrebbe 
dovuto contenere il sigillo che però è perdu-
to, passando al documento contenuto in que-
sto piccolo volume dall’aspetto molto regale 
con lo stemma reale e infine, il pezzo forte, 
tutto il documento è composto da pergamena 
che al tatto risulta molto morbida al contra-

rio della pergamena usuale.
Da notare che una pagina intera è stata uti-
lizzata solo per elencare tutti i titoli dell’Im-
peratrice!!! Direi che non servono altre pre-
sentazioni.
Punto a suo favore è la firma molto concisa.
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1861
La seconda figura che riporto penso che non 
abbia bisogno di presentazioni: l’imperatrice 
Sissi (1837-1898). Ci sono state molte discus-
sioni per quanto riguarda il suo brevissimo 
passaggio ad Arco, durante il periodo del Ku-
rort, e si sono concluse, potrei dire in modo 
vittorioso, grazie alle preziosissime Kurliste, 
ovvero dei giornali composti da poche pagine 
che presentavano l’elenco dei personaggi che 
erano giunti ad Arco per una vacanza più o 
meno lunga.

n questa Kurliste, all’inizio, viene descritto 
l’immenso onore della breve visita dell’Impe-
ratrice Sissi accompagnata dalla figlia Maria 

Valeria e il suo fidanzato Franco Salvatore. 
Nelle righe successive vengono indicati gli 
altri ospiti che hanno soggiornato ad Arco in 
quel periodo con l’indicazione del luogo di di-
mora.

Kurliste 10 ottobre 1889

Articolo su Sissi a Riva e Arco sulla Gazzetta 
del Trentino, ottobre 1889 

In questo articolo del quotidiano “Gazzetta 
di Trento” del ottobre 1889 viene descrit-
to brevemente il soggiorno dell’Imperatrice 
tra Riva del Garda e Arco. Dall’andamen-
to dell’articolo sembra che chi scrive abbia 
trovato un sacco di testimonianze oppure lui 
stesso ha tracciato le due giornate dell’Im-
peratrice in ogni più piccolo dettaglio. Alla 
faccia che Sissi volesse passare inosservata ed 
essere in incognito!! 
Potremmo chiamarli i paparazzi dell’antichi-
tà :) 
Quindi potremmo considerare questo articolo 
come un’ulteriore testimonianza del suo pas-
saggio nella nostra cittadina!!
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1959 
La terza figura non è una sola ma un gruppo di 
donne: il Corpo di Polizia Femminile. 
Ho scoperto questo particolare Corpo di Poli-
zia sempre alla stesso modo: scartabellando 
in archivio.
Mi sono imbattuta in questi due documenti:

Polizia femminile Acar, Carteggio e Atti, 
1962, X,4
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E scavando più a fondo ho trovato il Decre-
to di legge del 7 dicembre 1959, n. 1083 con 
dicitura: “Costituzione di un Corpo di polizia 
femminile” e il primo articolo cita: “Sono 
istituiti i ruoli delle “Ispettrici di polizia” - 
carriera direttiva - e delle “Assistenti di poli-
zia” - carriera di concetto - presso l’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza.” 1

Per capire quali erano le mansioni di questo 
particolare Corpo di Polizia è necessario pas-
sare all’articolo successivo che riporto per 
intero:
 
“Al personale femminile di polizia di cui 
all’articolo 1 sono affidate le seguenti at-
tribuzioni:
a) prevenzione e accertamenti dei rea-
ti contro la moralità pubblica ed il buon 
costume, la famiglia e l’integrità e sanità 
della stirpe nonché dei reati in materia di 
tutela del lavoro delle donne e dei minori;
b) indagini ed atti di polizia giudiziaria re-
lativi a reati commessi da donne o da mino-
ri degli anni 18 o in loro danno;
c) vigilanza ed assistenza di donne e di mi-
nori nei cui confronti siano stati adottati 
provvedimenti di pubblica sicurezza o di 
polizia giudiziaria o che siano stati, comun-
que, convocati presso gli Uffici di pubblica 
sicurezza;
d) eventuali compiti di assistenza nei con-
fronti di donne nonché di minori in stato di 
abbandono morale e sociale mediante op-
portuni collegamenti con Autorità ed Enti 
che tali specifici compiti perseguono.”2

Ma per ritornare ai due documenti scovati in 
archivio dove si comunica il bando di concor-
so come assistente di polizia nella carriera 
della Polizia Femminile, sempre cercando, ho 
ritrovato la Gazzetta Ufficiale che lo bandiva 
e la riporto qua a fianco e nelle pagine se-
guenti3.
Il Corpo della Polizia Femminile fu soppresso 
con la legge n°121 del 1 aprile 1981 e fu inte-
grata nella Polizia di Stato, inoltre con questo 
decreto di legge la polizia diveniva aperta sia 
a uomini che a donne. Un passo molto impor-
tante che è bene ricordare!!!

1 Informazioni tratte dal sito:https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1959-12-07;1083 
2 Ibidem
3 https://www.gazzettaufficiale.it/do/ricerca/pdf/foglio_ordinario2/2?resetSearch=true

Gazzetta ufficiale della repubblica n 234 
del 17 settembre 1962
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Gazzetta ufficiale della repubblica n 234 del 17 settembre 1962
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Gazzetta ufficiale della repubblica n 234 del 17 settembre 1962
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Il Corpo della Polizia Femminile fu soppresso 
con la legge n°121 del 1 aprile 1981 e fu inte-
grata nella Polizia di Stato, inoltre con questo 
decreto di legge la polizia diveniva aperta sia 
a uomini che a donne. Un passo molto impor-
tante che è bene ricordare!!!

PICCOLA RIFLESSIONE: 
Secondo me è molto interessante rico-
struire la storia e le vicende di que-
sto particolare Corpo di polizia che si 
è adoperato per tutelare e aiutare le 
donne e i minori che erano in difficoltà. 
Quindi speriamo che qualche donna ar-
cense sia riuscita a passare il concorso 
e abbia lasciato un segno positivo nelle 
vite di tante donne e minori. 

1960
L’ultima figura femminile che voglio pre-
sentare è Leopoldina Chini (1895- 1969). In 
questo caso si può proprio dire che dietro un 
grande uomo c’è una grande donna. Tutto è 
cominciato con questa Leopoldina che faceva 
la governante presso la famiglia Tappainer.
Ma facendo un ulteriore passo indietro biso-
gna partire dalla figura di  Giovanni Bentele 
che è stato colui che ha comprato i terreni 
qui ad Arco e ci ha costruito la villa che verrà 
successivamente chiamata Tappainer perché 
la sua erede, Ernestina Werkmann, sposò Lu-
igi Tappainer.
Luigi nel 1884 acquistò altri terreni vicino alla 
villa e quando morì, nel 1892, lasciò tutto alla 
moglie e al figlio Carlo Giacomo.
In tutto questo Leopoldina, come tutte le 
buone governanti, è sempre stata una pre-
senza costante e diligente soprattutto per i 
figli della famiglia ed è proprio per questo 
che l’ultimo erede della famiglia Tappainer, 
Carlo Giacomo (1880-1961), la citò nel suo 

testamento. 
C’è da precisare che Carlo Tappainer quando 
muore è celibe e senza figli. Quindi tutto il 
suo patrimonio viene suddiviso come ha ripor-
tato nel suo testamento.
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Acar, fs. 1000, rubr. 1938-Testamento Tappainer
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Quello che traspare dalle parole del defun-
to Carlo Tappainer è il profondo affetto e la 
considerazione che lo legano alla persona di 
Leopoldina, ed è per questo che tra le varie 
disposizioni nei suoi confronti le assegna il di-
ritto di abitazione sulla villa Tappainer. 
Però per capire l’importanza di questa de-
cisione e soprattutto l’impatto che avrà sui 
progetti futuri è necessario tornare al testa-
mento di Carlo Giacomo in cui dichiara di la-
sciare la sua proprietà immobiliare composta 
dalla villa, dalla seconda casa a uso rurale e 
circa 14,000 metri di terreno circostante alla 
Provincia di Trento affinché siano “destinati 
ad altro scopo di pubblica utilità, nel campo 
dell’assistenza sociale, ovvero della cultura, 
sia spirituale, sia materiale, a seconda e con 
le modalità che gli organi preposti all’ammi-
nistrazione provinciale saranno per determi-
nare.” 1

Quindi in sostanza la Provincia non può adem-
piere a ciò che viene richiesto nel testamento 
perché giuridicamente il terreno della villa e 

1 Acar, fs. 1000, rubr. 1938- Testamento di Carlo Tappainer

del giardino appartengono a Leopoldina Chi-
ni. Ma però dopo varie vicissitudini, tra cui la 
morte di Leopoldina Chini nell’anno 1969 e 
quindi la cessazione del diritto di proprietà 
sui terreni sopra indicati,il Comune di Arco 
in accordo con la Provincia di Trento riesce 
ad ottenere di poter utilizzare i terreni dei 
Tappainer per costruire un nuovo asilo nido e 
trasformare la Villa Tappainer in un nuovo di-
stretto socio-sanitario  e nel restante terreno 
di costruire un parco cittadino.
Quindi si può affermare che, in modo indi-
retto, Leopoldina Chini abbia contribuito a 
mantenere fede al testamento e sopratutto 
alla disposizione per cui i terreni della fami-
glia Tappainer venissero utilizzati per scopi di 
pubblica utilità.

N.B.: Tutte queste importanti informazioni 
sono contenute nel volume: Selenio Ioppi, Di 
Villa in Villa: lo sviluppo urbano ad Arco fra 
la fine del 1800 e la prima metà del 1900., Il 
Sommolago, Arco,2004, pp. 37-39.
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SAPETE COSA C’È IN ARCHIVIO:

I VECCHI MANOSCRITTI

L’archivio conserva dei tesori che 
nessuno si aspetta!!
Infatti vi aspettereste mai di tro-
vare in archivio dei volumi di di-
mensioni notevoli che hanno mi-
sure che partono da 30x20 cm fino 
a 43x30 cm con una copertura che 
si alterna tra il legno e il cartonci-
no e pelle e l’interno composto da 
pergamena mista a carta con una 
rilegatura a vista e il tutto scritto a 
mano con scritture diverse ma uni-
che??
E per finire questi magnifici volumi 
contengono dei documenti molto 
importanti per la Comunità di Arco:le  deli-
berazioni del Consiglio maggiore e del Consi-
glio generale,  la composizione degli organi di 
amministrazione del Comune di Arco e altri.

L’arco temporale che coprono va dal 1528 
fino al 1777.
Se non vi hanno attratto con questa descrizio-
ne allora le fotografie faranno il resto…. 

Volume AA contiene le Deliberazioni dall’anno 1528 al 1587
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Volume BB contiene le Deliberazioni del Consiglio dei 38, dei 14 e la regola Generale 
dall’anno 1586 al 1611

Volume CC contiene le Deliberazioni dall’anno 1655 al 1676

Volume DD contiene la composizione degli organi di amministrazione della Comunità di Arco 
dall’anno 1612 fino all’anno 1653
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Volume EE contiene le Deliberazioni dall’anno 1722 al 1755

Volume FF contiene le Deliberazioni del Consiglio dei 38, dei 14 e la regola Generale 
dall’anno 1666 al 1736

Volume GG contiene le Deliberazioni del Consiglio dei 38, dei 14 e la regola Generale dall’an-
no 1755 al 1777
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La loro particolarità, oltre ovviamente la  di-
mensione e selezione di materiali di cui sono 
composti, è la titolazione sul dorso del volu-
me: infatti non è presente un titolo per ogni 
testo ma solamente l’indicazione seguente 
AA, BB, CC, DD, EE, FF, GG. 
Questa particolare denominazione è stata 
data dall’arciprete Francesco Santoni circa 
nella seconda metà del Settecento.

Egli fu il primo che mise mano alla documen-
tazione della Comunità di Arco e cercò di 
darle un ordine riunendo in questi volumi i 
documenti ritenuti da lui più significativi per 
rappresentare la comunità della nostra citta-
dina. Però le particolarità non finiscono qui: 
sono presenti delle raffigurazioni colorate ri-
prodotte da abili mani che rendono queste 
opere ancora più preziose.

Provate a immaginare quali informazioni e 
dati importantissimi si possono scoprire sfo-
gliandoli e consultandoli per capire come fun-

zionava la società nell’antichità. 
Quindi cosa aspettate?? Correte in archivio e 
potrete consultarli e ammirarli di persona.
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PILLOLE D’ARCHIVIO

COME TROVARE I DOCUMENTI 
IN ARCHIVIO

Noi archivisti siamo creature strane e quindi abbiamo anche dei metodi particolari per gestire il 
nostro lavoro. Dopo questa dovuta premessa è necessario spiegare come noi archivisti troviamo 
ma prima di tutto sistemiamo la documentazione in archivio: con la segnatura archivistica.

Segnatura 1.1.25 424-433 ACO Segnatura 3.8.1. 616 ACARSegnatura 1.3.1 118-138 ACR

Questo strano codice archivistico consiste in una sequenza di numeri progressivi che vengono 
assegnati di seguito alla documentazione che man mano viene ordinata e archiviata. Queste 
indicazioni sono fondamentali per districarsi nel labirinto delle carte che sono conservate in 
archivio.
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CURIOSITÀ:
Le sigle che si leggono nel fondo dell’eti-
chetta che viene posta sul faldone (custo-
die di cartone pesante,chiuse nelle parti 
laterali con lacci oppure si chiudono su 
tutti i lati con dei bottoni a pressione) si 
riferiscono ai vari fondi (detto molto sem-
plicemente sono le suddivisioni all’interno 
dell’archivio) che sono presenti in archi-
vio: ACO = Archivio Comune Oltresarca; 
ACAR=  Archivio Comune Arco; ACR= Ar-
chivio Comune Romarzolo. Qui in archivio 
quindi ci sono non solo i documenti relativi 
ad Arco ma anche degli ex Comuni di Ol-
tresarca e Romarzolo, aggregati al Comu-
ne di Arco nel 1929 in base al R. D. n. 3264 
del 13 dicembre 1928.

PROSSIMAMENTE:
Tutte queste combinazione di numeri e lettere 
vengono riportate in uno strumento fondamentale 
per l’archivio, ovvero l’inventario. 
Ma di questo prezioso strumento 
parleremo più avanti.>>
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